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GATTI UFFICIALI 
. ‘La G. Ufficiale del 12.novembre contiene: 
1. Nomine nell'Ordine delta Gor. d'Italia. 
cla stessav Ghei.-Ufficiale del 13 contiene:/ 
X Nomine neli’Ordine della Cor. d’Italia, 
2. R decreto sul riordinamento delli 
È idemia navale. 

Bi Id chie atttorizza la Compagnia reale 
della-ferrovia sarde? all: una: nuova. emis- 
sione di- obbligazioni, 

4. Disposizioni nel personale del miui- 
stero di: pubblica istruzione, 


n bid r I 1]i 

{| Mi pasti È 
Log alil dani nl polti. 
do noi osserviamo gli effetti 
.partigianeria politica in Itala, 
nou. possiamo a meno di considerare, 
che si éecede sovente in essa a danno 
reale .della‘patria) perchè l’ interesse 
personale di..molti vi produce i con- 
trasti della politità dell’oggì, e che: 
altritienti avveniva quando per tutti 
esisteva una politica del domani da 
doversi raggiungere coll’ opera di 
tutti. : 

“Firichè i nostri scopi nazionali erano - 
tulitî fincora nel’domani, quali st fos- * 
sero tra noi le. diverse origini e le ‘ 
diverse idee déi partiti, ci trovavamo - 
pute tutti uniti nell’opera. Quella po- 
litica:‘del' domani ci rendeva tutti più 
‘P'udo verso l’altro, più generosi, 
iù uniti. a procurare la salute della 
patria.: Adesso invece la politica del- 
l'oggi e l° interesse personale ci di- 
agiata, ‘i artmano gli hi contro gli ‘ 
aliti, di rentivno facilmente ingiusti; od 
almeno facilmente e fuor, di misura 
appassionati... |» 

Non'sarebbé meglio : adunque che, 
dopo aggiunti i grandi scopi nazio- | 
nali, èidé' quelli dell’esistenza, come 
Nazione ,. noi abbbandonassimo ‘un 
poco: questa. politica dell’oggi e ci 
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mancano forse ora i grandi scopi 
da raggiungere? E non ne è. ano 
quello «del, rinnovamento nazionale 


‘periodo di operosità ? Non ab- 
biamo noi un grande seopo nazionale . 
nel'ridurre a maggiore produttività 
tutto il patrio suolo, dél' quale siamo 





finan té padrodi ? Non nel giovarci “ 
di tutte.le.forze. della natura per ac- 
crescerne' il valore - produttivo? Non 


o :dinanzi a noi una grande 


abbia 








nel. dare all'attività di tutti una di-- 
rettài6 costante oceupazione? Ed i 
progressi; a..cùi; agpiriamo. si, possono 

itato » passio Ta 
idhtése' dipretfiinenza e' sup. 
igali, ‘vacui Îl più delle volte 

contrasto. sempre ..co reale? 
Non dobbiamo noi Ipàrtire sempre.da 
quello che esiste, se vogliamo migliora.“ 




















re?'Noti ‘abbbiamb'Ai nostri ideali Hel. 
reale i lenza appli-, 
cate, a ed un'arte, 


educative; 


istianio più oltre, con: 
Îla nostra politica del-. 
del doînani questo ideale,;, 
che.sorgo dalla.-resità, ‘della. quale .| 
vorremmo che ‘si siechescesse il nu: 
i igli' ‘Apostoli’ ‘convinti e ze: 







| 
ES 
cla coonografia dei porti alla Camera, 

v'Adiaitco "ad 164 ‘nuovi aa a 





E DEL VE 


cri È 


deputati avrebbero 6'prèso posto alla 
destra, 30 alla. sinistra, 128 al centro. 

Per quanto poi siamo poco inclinati 
a distinguere i partiti dalla:corografia 
del: sedere, alla quale anche il De 
Pretis, sî imvstrò contrario nel suo 
discorso di Stradella,.. non possiamo 
«a meno di considerare;: che. j 128 
hanno inteso colla loro. libera:scelta 
del-posto- di dare un’éspressione alla 
loro intenzioni. 

Quei. 128, che andarono a rinforzare 
i centri. della Camera possono adan- 
que indicare, che per parte loro s'in- 
tese già operato quel faccostamento: 
trà 1 più. moderàti della sinistra èd 
i più. progressisti della destra veé-. 
chie, e che-appariva anche. nelle. ele- 
zioni da. fatti ed opinioni, che: vi si 
manifestarono. au ; 

Se dunque con questi indizi con- 
corda anche la situazione politica, la 
quale domanda il raccoglimento e 
l’azione comune” per migliorare le: 
condizioni del nostro Paese; raffor- 
zarlo militarmente ed economica- 
mente, ed «avviarlo coi consigli della 
prudenza e coll’ opera di tutti ad un 
miglior avvènire, noi--dobbianto'ralle- 
grarci afiche di questo segno, clie ' 
nei nuovi eletti' possa appariré una 
tale idea. di ciò che all’Italia ora si 
conviene. Così;crediamo,. che anche. 
la stampa debba mandarò a: Roma le 
sue voci ‘per ‘incoràggiare siiili in- 
tendimenti. — - ° 

Crediamo poi altresì, che ciò debba 
servire:d’avviso al.De. Pretis, per. la 
sua: ‘condotta politiéa nella. nuova 
Caînera, dove il sto maggiore'sostegno 
divrébbe Venirgli dalla partò nuova, 
se egli sapesse intendere il significato 
delle elezioni, che- vollero ‘vedere in 
lui 1° nono dell’ avvenire più che del 
passato. È v ! 


"=="==="=="="= === 
UNVINIZIATIVA OPPORTUNA, — 
VITUI t 
L'on. Alberto Cavalletto ha preso 
V’ iniziativa di radunare per'il 23 corr. . 
tutti i Deputati della regione veneta . 
a consulta per vedere di andare:d’ac- 
cordò su quello, che sarebbe da pro- 
porsi al Governo ed al Parlamento a 
sollievo delle miserie prodotte dalle 
ultime inondazioni e per prevenire che 
questo flagello si rinnovi.in appresso. 
Noi crediatno, che tutti i Deputati del 
Veneto accetteranno ‘ quell’invito. e 
porteranno ‘seco le idee ed i voti dei 
loro rappresentati. Davvero che que- 
sta volta: fra di «essi la comune di- 
agrazia dei Popoli devé cancellare 
anche la divisione dei partiti ; poictiò 
a cercare gli accennati provvedimenti 
uon'gi può. essere chie concordi. . 
Diamo poi lode intera al veterano 
della Patria, uomo ‘competente anche 
per ‘l'atte sua d'idraulico; ‘per ‘avere 
provocato ' nia: simile unfone, mo-' 
Sirando abche con questo quale ra- 
‘gione avevano certuni di , volerlo e- 
‘scludere dal Parlamento, per sosti-: 
tuirgli qualche non ‘valore.: 
| —Pr@——@—t24mz;iS 
CRAMITUDINE ALL'ESERCITO, | 
‘Abbiamo. veduto questi 
particolare compiacenza; el 
le-città del. Veneto -:si wollero fare; 
' delle dimostrazioni di ammirafiche:' 
- riconoscenza all’ Esertito® iaziohale, 
che fu ‘presente ‘dovinqle erano s06- 
corsi da apportà tie da ‘alle 
viare, pericoli da prevenire. 
In queste dimostrazioni - è davvero 
la voce del Paese,:che ‘parla; il quale 
riconoscò l'alto nietito di-quella parte. 


| di 58 stesso; che'd Chiamatand esere 
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citare i maggiori. doveri verso la 
Patria, Li 

‘Sì: nelli Esercitoola Nazione si sente 
unificata davvero più che altrove, spo- 
glia dalle lotte partigiane, scevra dalle 
malgane agitazioni, dei parassiti della 
‘società, molesti. agli ‘aliri ed a, sò 
medesimi dannosi; ed edueata dalla. 
disciplina a giovàre a sè medesima. 

‘Uniamo adunque- la nostra voce a 
questo nieritajo oniaggio all’ Esercito 
nazionale, che ebbe, questa volta, per- 
fino. quello. di-molti- ministri della re- 
ligione, che non poterono a meno di 
rieordarsi, chie insègnavano una dot- 
trina'di carità, e die dovevano ringra- 
ziare chi ne dava,sì splendidi esempi. 

LE ELEZIONI NEL VENETO. 

La, Riforma, sor wi 

Dal primo.spoglio, che si è falto. alla 
segreteria della Camera. dei verbali tra- 
smessi. dai, prefetti risultò che ia vari col- 
legi del Veneto, il numero degli elettori 
si quali venne impedito da forza magg ore 
di prender parte a'la votazione fu tale che 
avcebbe potuto influire sui risul:ati della 
vofazione, 

È credibi 
sprudenza stabilità 
elezioni debbano 

















hé,. secondo, la giuri- 
falla Camera, questo 
ere annullate. 


LA: POLITICA INGLESE. 


i i 

Londra, 14. (Camera .dei Corhuo:) D Ike 
rispondendo ad Otway smentisce che Man- 
ciui 6 Corti abbiaporfatto opposizione alla 
politica inglese in; Egitto, 

Gladstone dice che la forza inglese in 
Egitto, fu ridotta a 12,000 uomioi, IÎ go- 
verno: non è intenzionato d: tanere le. troppe 
luogo: tempo in Egitto. Proporrà prossi= 
mamente. una capvenzione con }'Egitto per 
un accomodamento temporaneo per il map- 
tenimento dell’ordine e della sicurezza in 
Egiito, di cpi l’-lemento princ‘pale nfe- 
ritassi alla spesa ed al manienimento dei 
12,000 vomipi. 

Gladstone ricorda la convenzione con- 
clusa ‘nel 1816 con la Francia per l’occu- 
pazione temporanea, 

' Crede che una convenzione analoga sarà 
conglusa, con |? Egitto fra qualche  setti- 
mala, Potremmo allora insérire nel bilancio 
fellà guerra della prossima sessigne i det 
tagli. necessari affine che il parlamento 
«possa pronunziarsi rel vamente alle, spese 
di; spedizione. Spera di poter dare prossi- 
manente informazioni, A 

Northcote dichiarasi non soddisfatto e 
erede necessario che l’oppusizione protesti 
contra il governo che non dà informazioni 
sufficienti, ; 

Gladstone, rispondendo a Stanley, dice 
che ja ‘converizione sarà” limitata all’occu- 
pazione’ militare in Egitto. Non crade con- 
veniente dirése sia probabile anche un'altra 
convenzione eventuale co) governo futuro 
dell Egitto: 3 ° 
——— —__————_——_————___—_m 


‘IL PROCESSO CONTRO OBERDANE, 


«La Gazz; Piemontese, ha da Trieste, 11: 

«Gli. odierni giornali annunciano che il. 
giovane... Oberdank, arrestato per l'affare, 
delle bpmbe a Ronchi, dalle prigioni mi- 
litari venne di nuovo tradotto alle carceri 
«crinàinali) civili,:(Questa" notizia ‘ha.-destato 
senisaZione «ed ‘ha dato: tnolivo a vari com» 
menti, Tu'proposito sòno in grado di tra- 
smettorei lè-seguenti informazioni, di cui - 
posso “gatsntire ‘la piena ‘autenticità. 
. ÎNotî è’vwera la notizia essere stato lO 
ibérdatk protessato e Scondannato a morte 
:dal Tribunale militare; posso invece af= > 
ifermarsi ch’egli non «fo ancora tratto di- » 
matizi!a:Consiglio di goetra .e quindi non 
fa? sticora ‘condannato. +“Venfe: «solamente 
iestminato: più -valte:- da, ina: Commissione » 
«militare:sb@uirente, presiedota da un:«mag- - 
giote ‘atidiiore (avvocato fiscale) gnicman:i 
dito appositamente ‘da-Graz. Parrebbe ale 
la itffita. faccenda “impaeciszie. forse-in 
qualttie “modo H «Tribunale: militarò ed 

bia*#bluto :sbrigarséne <nellà guisa più 
«Finiettendo «VOberdank all'autorità 
Forse anco è questo un effetto delle 
siippliche delli infelice :madre dell’Ober- 
dank fatte a Vienns; ‘La condanna pro 
muncista: dal Consiglio di guerra non am- 
mettesa' iù’ on -caso. ‘simile la grazi:, la 
quite +è ‘possibile invece «dalla-parte civile. 

dee > 
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Il grido della prossima rivoluzione. 


Un giornale socialista, il Revolté, si ral- 
legra' dell’agitazione rivoluzionaria solle- 
vata: dagl’incidenti di Montceau-les-Mines, 
8 fissa in questi rermini il programma 
della: « prossima » : 

« Ora siamo sicuri che il carattere della 
prossimà rivoluzione si è determinato nel 
senso che vogliamo darle. Ora siamo si 
curi che il popolo non prenderà più le 
armi, per ua semplice cambiamento di pa- 
droni. Sarà contro la proprietà e il pro 
prietario che. si darà la battaglia. Sarà per 
l'espropriazione di tutta la ricchezza so- 
ciale ; sarà per metier fine a ogni schia- 
vita. La parola d’ordine della prossima 
rivolùzione non potrà più essere una di 
quelle formole vuole di senso che si è 
voluto; imporre. Sarà al grido di « viva 
l'anarchia! » grido che riassume tutte le 
aspirazioni del dicianriovesimo secolo, che 
si accozzeraino i veri rivoluzionarii 6 
questa: volia la rivoluzione nov farà fiasco. 
Questo risultato immenso è stata l’insor- 
rezione di Montceau-les Minés a prodarlo.» 








LA CARITÀ SECONDO VICTOR HUGO. 


Victor Hugo ha mandato al Comitato 
vebeziano di beneficenza la somma di 500 
franchi quale sua sottoscrizione per gli 
inondati deli Alta Italia. Alla offerta erano 
unite Îe linee seguenti: 

« Opponiamo alle violenze della natura 
l’usiità umana. Dovonque la potenza i- 
guota prorompe e fa il male, l'unità n- 
mana sorga e faccia il bene. Contro le 
inondazioni, contro gli inceadi, contro la 
catastrofi - che sono locali, organizziamo 
sottoscrizioni che posso essere universali. 
Con dîeci soldi a testa si possono realiz- 
zare ‘milioni; il soldo popolare proverà }a 
sua forza. e la fraternità dei popoli di- 
venterà «ia fraternità degli uomini. 

* Vicror Huco. 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Il Popolo Romano esamina 
e deplora le sentenze assolutorie provun- 
ziate dai' tribunali di Grosseto e di Man- 
tova per dimosiraziom contrarie alle isti- 
tuzione, Il citato giornale osserva che tali 
sentenze ammettono completa libertà di 
emblemi e di bandiere e conclude dicendo 
che.se i tribunali superiori non riforme- 
ranno ‘tali sentenze diventa indispensabile 
una legge speciale. 

— La Famiglia Realeè giunta ieri alle ore 
10. Fu ricevuta alla stazione dai Ministri 
e da-‘totte le Autorità. Uscendo fn salutata 
calorossmente dalla folla, e accompagnata 
fino al Quirinale. Verano la Società dei 
Reduci,e il Circolo Vittorio Emanuele con 
bandiere. -Il concerto dei pompieri suonava 
l'inno reale. La folla applaudiva calora- 
samente ai Sovrani che affacciaronsi al 
balcone: per riagraziare. Le strade per- 
corse erano imbandierate. 

— Ferrero ha preparato un progetto 
per ‘aumentare il corpo dei carabinieri di 
12 ufficiali, 700 militi e 105 cavalli. In- 
sisterà per l’ approvazione pura e semplice. 

— La Direzione del Genio trovò troppo 
(costoso l’impiego dei forzati nella costru- 
zione dei forti di Roma. Essa proporrà 
che vi si impieghino soltanto all’ epoca 
della mietitora, nella quale gli operai 
‘scarseggiano. 

Brescia. Leggiamo nella Provin- 
.cia di Brescia : L’altra sera, poco dopo 
terminato 1 dibattimento, nella sala mag- 
giore delle Assise si staccava vna buona 
parte del soffitto che andava proprio a ca- 
dere sul banco deigiurati. Se ciò avveniva 
«n° ora prima, quando la Corte era ancora 
in udienza, certo ne sarebbe avvenuta 
qualche grava disgrazia. 

Bergamo, Un carabiniere della 
«stazione - di «Ponte S. Pietro, certo Giuseppe 
{Cantoni di Como, tentò di suicidarsi, 
esplodendosi.un colpo di -rivoltelta all’orece 
.ehìé, sinistro. La palla penetrò. nell'orecchio, 
ma ‘pare: che abbia deviato, poichè non 
produsse ;al- Cantoni una grave ferita. Pare 
che. dispiaceri di famiglia abbiano tratto 
il disgraziato Cantoni al- disperato proposito. 


Pàrma, Leggiamo nella Gazz. di 
Parma : Un'apparato di - forze si ebbe ad 
osservare l’‘altro- giorno pelle nostre car- 
ceri. I detenuti, i quali trovavansi nel lo- 
cale della ricreazione, si ammutinarono, 
levando alte grida e ‘proteste contro le 
autorità difigenti ‘e tutti gli agenti addetti 
alla disciplina e sorveglianza di quello 








| Capodagli I, 1, Dell'Amico Francesco], 1, 








INSERZIONI. 


VRCOdO 


Taserzioni nella terza pagi i 
cent. 25. per linea. Annonzi in . 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si‘ 
ricevono nò si restituiscono ma- 
norcritti. . 

Il giornale si vende all’ Edi _ 
cola e dal Tabaccajo in Piazza ©” 
V. E, e dal librajo A, France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 








Stabilimento penitenziario. Col concorso 
però delle. autorità subito si scongiurarono 
gli inconvenienti tristi, i quali avrebbero 
potuto in tal occasione verificarsi. ea 
Firenze. In seguito alla risolua ‘ 

zione della Cassazione di Firenze, che ha. -* -i 
dicbiarata Ja sua incompetenza pel ricorso 
nei noti arresti di Venezia provocati dagli ©. 
incidenti di Trieste, le doman.te di estra- ‘ 
dizione avanzate dal Gaverao austriaco . 
faranno il loro corso regolare. Dalla Sé. © 
zione d’ accusa passeranno al Consiglio di 
Stato 8 poi al Governo. © 


Spezia. li Ministro della marina ha -: 
invitato gli addetti militari alle ambasciate 
e le legazioni straniere ad assistere agli ‘».: 
esperimenti del nuovo cannone da cento 
tonnellate, che si faranno alta Spezia entr 
la settimana. A da 

Sardegna. Scrive la Sardegna che 
a Domusnoras, provincia di Sassari, la. 
notte del 10 penetrò una bamla armata’ 
dl 30 individui. Ad Orani, ‘pure in .pro- 
vincia di Sassari, è giunto un distacca» 
viento di bersaglieri, comandato da un 
ufficiale, per sorvegliare una numerosa 
banda armata, che da parecchi gierni si 
aggira in quelle montagne. N 


NOTIZIE ESTERE © 


Austria, Si ha da Vieana 15: 
La Neue Freie Presse di stamana venne 
sequestrata. . ti 
Gli odierni singoli giornali forono im- 
pediti di uscire in luce causa lo sciopero 
dei tipografi. pe 
I giornali portano orribili dettagli da, 
Hernals presso Vienna, dove il vnotacana] 
Noe ha ucciso, per discordie domestiche, 
la propria moglie e il figlio di sei anni. 
Tentò ammazzarsi con nb’ascia, ma fa. 
portato, vivo, alla polizia. 
Francia. lì Voltaire assicura ch 
ordini provenienti da Frosdorfî prescrivon 
ai legittumisti di assumere una politica mi- 
litante, 


— L' Evénement dice che il prodotto 
delle tasse indirette nel mese di ottobre 
mostra una nuova diminuzione di entrate; 
e assicura che il ministro ne è fortemente”. 
preoccupato. i ni 

— Il concerto all’ Hotel | Continental 
combinato dell’ Alleanza franco-italiana ‘ a 
profitto degli inondati dell’ Alta Italia “è 
riuscito bene finanziariamente ; esso ha 
fruttato 8000 franéhìi. Il presidente del. 
Consiglio, sigoor Duclere, vi si è fat 
rappresentare dal suo capo di Gabinett 

Germania. Un dispaccio da Bet. 
liao 15 reca: Il discorso del trono ‘pro-' 
dusse una disillusione generale, perchè 
venne giudicato arido ed incolore. 

La riffessione della necessità dî coprire 
il debito mediante un prestito, quindi le 
riforme io vista tuttora misteriose, infine. 
Pallusione doversi procurare la concilia— 
zione con la chiesa, tatto questo sembra. . 
tradire l'intenzione del governo di allearsi. 
ai conservativi clericali. di 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE,. 


Ul Foglto Periodico della R 
Prefettura (N. 100) contiene: 

Estratto di bando. Ad istanza del sig. 
Chiesura Mariano di Vittorio, il 15 di-.. 
cembre p. v. avanti il Tribunale di Por- 
denone seguirà in due lotti sul dato d 
lire 431,80 pal primo lotto, e di lire 
1417,20 pel secondo lotto, io odio ale 
Polcenigo Giacomo, l’incanto di stabili u 
bicati in Comune censuario d: Santa Lucia 
di Budoja. 


PER GLI INONDATI: 


Elenco 24° della Commissione 

provinelale per soccorsi agli inondati x 
(Gont. e fine del 14° elenco). : 0 ‘è 

Cesconi Agostino 1. 3, Alliano Vincenzo 

I. 1, Maestri Giovanni I. 2; Martorelio' Ang 

tonio I, 2, Calogero Giuseppé I. 1, ‘Apgelo 
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Luigi Franceschini c. 50, Girardi Giovanni 
e. 50, Muzzi G.B. 1.:1, Orsaria Vittorio 1.1, 
Sarmiento Romualdo’ I. 1, Vaccari -Luigt 
L 1, Ciana Casare 1. 3.33, Rosa Marco 4 
1. 2.29, Morajoli Ramiero 1, 2.06, Man- 
telli Giovanai 1, 2, Cardazzi Giuseppe |. 2, 
Esciapi Silvio 1. 1, Galbani Luigi 1. 1, 
Bovio Giuseppe 1. 3, Bonitaori Fidenzio |. 
2,50, Chiapusto Marco 1. 2, Guerrin 










Pietto 1, 2, -Baraldi Pio 1. 3.26, Piazza 
Ernesio:1, 2,60, Boscato Carlo |. 2, Pel. 
legatti Francosco I, 2,55, Schiavi Paolo |]. 
. 2.18, Tonazzi Germano |, 2.18, Aotonio 

Gregofutii 1, 8, Galli Giuseppa I. 2, Ce. 
‘ sato: Scoponi c, 50, Padovanì Luigi ], 2, 
- Tetri. Fraricesco 1, 1, Frizzadi Pietro |. 1, 

Regatino Luigi ì. 3, Turolla Giovanni 12, 

Volponì. Ernesto 1, 2, Musatti Primo 1,2, 
* Palazzoni Gualtiero I. 2, Pellegrini An- 
‘ t6miò 1, 5, Zuliani Pietro |. 8, Rossi Ca- 
© sar@), 1, Fontanella Terenzio 1, 2, Ghia 
‘. Abramo 1. 2, Gueraldi Vittorio 1, 5, Sughi 
© Mariano I. 2, Addonna Michele |, 3, Ca- 

pîtanio' Luigi "1. 2, Chiappero Agostino 1. 
‘25 Giuffrida Giuseppe 1. 2, Berra Angelo 
2;iZentilin Francesco 1. 1, Giurin Ao- 
tonio 1-2, Sighinolfi Amilcare 1,2, Pomo 
Alforiso l.. 4, Monferrà Edoardo |. 2,50, 
Dazzi: Natale 1, 2, Salvador Vittorio |. 3, 

importo: di grano raccolto nel Comune 
xgdi Ss Maria la Longa 1 79.30, Mupicipio 
di id.;1,-50, Scala fam. 1. 10, Angelo 
Bertocco' ì 10, Fabris Giovanni IL 2, 
Adelardo Bearzi 1. 10, Valente Anlonino 
#13; Gonano G.B. 1. 3, Zozzoli ‘dott. Leo- 
nardo.1..3, Fabris Giov. di Leonardo 1.1, 
Turchetti dott. Giuseppe }. 15, Denardo 
Luigi I. 3, Tosini Giuseppe 1. 1.50, Luigi 
Florio;1: È, nob. Dellaporta co, Tranquilla 
1. 5, Pellarini Giulio |. 1, Fabris Borto= 
lol, 2, Forini Maria c. 80, Pellarioi 
0:50; Spangaro Marco c. 20, An- 
lonio:.Paviotti c. 10, Daltorso co. Giacomo 

B,:Colloredo co. Viccardo i. 10, Colo 
icchio' Antonio c. 80, Delmestre Leopohlo 
. 50, Tempo Pietro 1 2.50, Pontelli 
Bernardino c. 50, Spangaro Maria c, 20, 

Moda, Giulia 6.20, Fabris Nicolò c. 30, 
«Fabro ‘Sebastiano |, 2, Rossini Francesco 
| 1, Morelli-Rossi Giuseppe I. 10, Tere-* 
sona cav. Raffiele 1. 10, Savorgnano Pietro 
‘ 650, frat, Adolfo e Giuliano Mauroner 1. 
+30, Cosatto Bortolo c. 50, Gratton Gius. 
,i Dorigo Angelo I. 2, D' Arcano co. 

;8,, Braida Aptonio c, 50, Me- 
inando, c. 20, Fabris-Roiatto L. 
* Antonio 1. 5, Zoratti Gus, 

o aro Marco I. 5, Angeli G.B. |, 
2, D'Agostivì: Giovanni | 1, Mopticoli 
ii 50, Delgiudice Romano |. 1, 
Leonardo I. 1, Cossettini Gerardo 
ni .G.B. c. 15, Tolomei Pia e 
)..5, Rigo Pietro l. 1, Zoratti 
0, Pittini Francesco Ì, 1, Pe- 
: 1, Tomadoni Ermenegildo 
Ido. 50, Desabata-Toneatto 
2.15, Feroglio G.B. 1. 1.50, 
«Pietro 1. 1, Paogoni Giovanni 
ittana G. Maria» e. 50, Gilberti 

i, Scaglia-Paiad: Leopolda |. 
‘Giuseppina 1: 2, Paolini Moretto 
antaratti.G. B. I, 2, Cantoni 
éliavecchia Angela c. 50, 
L--1y Miani Giuseppe c. 
50, Micelli G.B. c. 50, 
8, Asquini Francesco c. 
» Giuseppe } 1, Galazzo Gia- 

‘Agosto Angelo c. 50, Riva 
enero Matilde c. 30, Bul- 
80, Pagura Virginio 1.3, 
' Pascoli Pietro I, 2, 
nti, Franc 1,.Boracchio Gaetano 
1, Andreoli Francesco 1. 2,. Achile Mo- 
retti il: 2, Garelli” Giaseppe I. 1, Maria 
maneli Perosa Luigi ], 2, Pietro 
È rlo È. 1, Cattarossi 
‘Angeli Luigia c. 30, Pe- 
1.-1,50, Clain Rosa], 1, 
Pabtarotti Giovanni |, 
È 2, Tracanelti Angelo 
i G bbocerite 1. 1, Borsetta 
Giovanni ‘1, ‘1; Peverini-Angeli Giuseppina 
J. 2, PercottoMarzio 1.2, Dusso Quinto 
. Moretti Fabio 1, I, Zampartti Car- 
Jota: c:. 50," Pittovi Bortolo 1. 2, Gozzi 
mmaso-1,.2, — Totale 1° 20,220.11. 
IlSegretario della. Commissione 
F. Craveri. 
scorse: del Sindaco. Ecco 
il discorso «col: quale il senatore Pecile 
comunicò ierlalizo 31 Consiglio comunale la 
soa rinuncia all’iufficio di Sindaco : 

Il Consiglio «dovrà procedere quest’ oggi 
alla ‘pintiovazione parziale della Giunta. 
Mi corra obbligo: perciò di comunicare ad 
esso" la lettéra ‘che scrissi al signor Pre- 

tto; în data. 28 dello scorso mese, perchè 
il Consiglio si regoii in conformità nelle 
elezioni "che, sta per fare. 


‘ Wdine, 28 ottobre 1882. 
orecolis. sig. Prefetto. 

i ‘già Le scrissi a principio d' anno 
in occasione della ‘mia riconferma,. e come 
‘ebbi ‘a ‘ripeterle ‘in occasione dell’ altra 
.puia Ticonferma ‘in agosto, (io: ‘ho: deciso 
finonciare ‘all’ officio di Sindaco di 
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n fo feci prima d'ora, perchè desi- 
ava, dî: assestare ‘alcone. importanti pen» 
lenze; onde non lasciare una triste ere- 
ità al miorsi i 











a.-cnicamente dalla inten- 

fone mia di attendere ai lavori dei Se- 
to, ciò .che, - colle : ocenpazioni; e preoc- 

copazioni del' Sindacato, a mò riesciva im- 

‘possibiie; e ida necessità di famiglia, 

VI ai aggiunge'.il desiderio. di attendere 

mualche: lavoro, forse‘ non iantile, che 
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mentre ero sindaco noo mi trovai în grado 
di continuare, 

Per tutio ciò io rassegoo nelle di Lei 
mani le mie dimissioni, perchè Ella si 
compiaccia trasmetterla a S. E.il Ministero 
dell’ Interao. 

Ella, meglio di ogni altro, potrà dirgli 
come questa sia una risoluzione mia presa 
da molto tempo, dalla quale perciò palla 
varrebbe a rimuovermi, 

Colla più perfetta stima. 


Devotiss. 
G. L. Peoile. 

Non ebbì ancora comunicazione che la 
mia rinuncia sia stata accettata; ma è 
mio proposito di insistervi. 

Potrò fungere da Sindaco fino al ri- 
prendersi dei lavori del Senato, anche per 
preparare debitamente la consegna del- 
Ì’ Ufficio; ma non rimarrò oltre quel 
termine. 

Le ragioni della mia rinuncia, addotte 
nella lettera al sig. Prefetto, sono così 
evidenti, che io non arrò bisoguo di spie- 
garle lungamente al Consiglio. 

Jo parto propriamente a ciel sereno. 
Niuna contrarietà, ninna dispiacenza, 
nino imbarazzo mi induce a levarmi dal- 
l'ufficio; ma bensì il desiderio, il dovere 
di attendere ad un ufficio più elevato, ed, 
lo spero, più utile al mio paese, che è 
quello di Membro de Parlamento. 

Ora io mi dichiaro incapace di fare 
una cosa @ l’ altra, Per fare il senatore 
di fatto e non di nome, bisogna leggere, 
studiare e tener dietro a tutti gli atti del 
Parlamento, Ora coll’ ufficio di Sindaco 
ciò mi riesce impossibile. Sarà pochezza 
mia; altri forse lo potrebbe, io non lo 
posso. Prima di tutto vi sono le solite 
incombenze, cogli annessi consigli, presi- 
denze, udienze che si dévono dare a tutti, 
ma poi ciò cha più assorbo è la preoc- 
copazione che iovade chiunque sia chia- 
mato a presiedere ad una amministrazione 
così svariala, così importaote 6 nella 
quale un uomo di cuore non può a meno 
dî mettere tutto sà stesso. 

fo ho poi necessità di dedicare a'cnn 
tempo alla mia famiglia. Questo è uo 
argomento, come ben disse un giorno un 
egregio nostro collega consigliere, che non 
si discute. Ho fatto dieci anni il deputato, 
ho fatto quattro anni il sindaco, mi pare 
di essere in diritto di domandare alla mia 
città qualche aono di aspettativa per ra- 
gioni di famiglia, e nel deporra gli uffici 
che tengo prego i miei concittadini-a di- 
speusarmi dalì’assumerne dì nuovi. 

Quando venni assunto all'ufficio di Sin-. 
daco, la mia intenzione era di pagare 
questo tributo alla mia città per un triennio. 

Darante questo venni elevato all’officio 
di Senatore, ed era .tentato di rinunciare 
allora. Ma troppi erano gli affari iniziati, 
e me ne steiti zitto al mio. posto. 

Compiato il triennio, un solo affare mi 
tolse il coraggio di «rinunciare, l’affare del 
Ledra. 

Il Gomune di Udine garante del pre- 
stito :di 1,300,000 presso la Cassa di 
Risparmio di Milano, si trovò all’altimo 
dell’anno a pagare 100,000 lire, che non 
averà certamente in Bilancio, per conto 
del Consorzio. 

«L’opera del Ledra era arenata per man- 


‘canza di mezzi; molti Comuoi consorziati 


si. disponevano a. non risarcire il Comune 
di Udine della somma da esso antecipata, 
ed a muovere lite. 

I redditi dol Consorzio per canoni e 
vendita d’acqua non si verificarono, e per- 
ciò. la quasi certezza che alla fino del 
1882 il Comune di Udine si sarebbe 


trovato nella condizione di antecipare altre 


100,000 lire, senza essere stato rimborsato 
delle prime. 

.Jn una parola, il Comune di Udine non 
aveva più bilancio, 

Fu questa la causa che mi trattenne 
dal rinunciare come era mia inteozione, 
— intenzione notà agli amici miei ed ai 
colleghi della Giunta già da molto tempo. 
Devo pur dire chea rendermi possibile il 


‘continuare giovò l’aiuto più che mai vo- 


lonteroso 8 cordiale prestatomi dai miei 
colleghi, e specialmente dall’assessore sig. 
Luzzatto, il quale in questi ultimi tempi 
fece le mie veci con molta attività e in- 
télligenza, rendendomi possibile’ anche di 
assentarmi per un viaggio, che forse riu- 
scirà di qualche utilità anche alla città 
postra, 

“Io credo di non aver fatto che il mio 
stretto dovere usando di torta la maia in- 
fluenza e di tutte le mie relazioni per 
drizzare la barca sdruscita del Ledra. 

Oggi l'affare del Ledra trovasi in questa 
condizione : un sussidio di 200,000 lire 
votalo e parte pagato, da parte della Pro- 
vincia e del Governo; — il procedime: 
fiscale in piena attività per riscuotere la 
.quota di risarcimento al Comunedi Udine 





dalla Deputazione provinciale, delle somme 
di risarcimento per l'anno venturo: - 

Nella seduta del Comiiato del Ledra 
di ieri il deputato Marzio .ne diede ufi- 
ciale comunicazione. 
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e i canoni dai Comuni renitenti; — l'i-. 
scrizione d’officio in bilancio, decretata » 


Come senatore, ebbi la fortuna di cuo- 
perare perchè nella: Legge sulle opere 
stradali ed idrauliche venisse. accolta la 


‘BIORNALE DI DRIVE 


massima di un sussidio al Ledra, ciò che 
nom era riuscito alla Camera. 

A me che nella pariecipazione del Co- 
inune di Udine al Ledra non ci aveva 
veduto chiaro, e negai il mio voto all’ae- 
sunzione della garanzia pel prestito, toccò 
a lavorar molto per sottrarre il Comune 
dalla triste posizione in cui si trovava, 

Jo non aspiro mai a gratitadine; ma 
più che i bagoi, i piani regolatori, le 
fortificazioni del Castello, la caserme, il 
ponte del Cormor, il palazzo degli studii 
ed altre cosuccie che riuscirono durante 
l’amministrazione che ho avuto la fortuna 
di presiedere, lingrato affare del Ledra è 
quello che mi procura dalla mia coscienza 
la maggiore soddisfazione. 

Certo le cose dsl Ledra sono ad un 
punto che mi permettono di prendere 
commiato tranquillamente, ed io lascio al 
mio successore una eredità che si può 
accettare senza beneficio dell'inventario, 

Lascio anche una parte brillante per 
l’anno venturo, l’inaugurazione del monu- 
mento a V. E., il concorso regionale a- 
gra io colla esposizione artistica, 

Però alla nuova amministrazione due 
cose potrebbero servire di qualche imba- 
razzo, per la parte grande che io vi presi, 
se io le abbandonassi improvvisamente, 0 
queste sono le Scuole comunali coll’ Isti- 
tuto Uccellis e la iltuminazione elettrica, 

Se il Consiglio lo desidera, io mi offro 
di continuare nella qualità di assessore 
supplente e sovraintendente degli studii 
a presiedere alle scuole dei Comone, ed' 
accetto volentieri di far parte della Commis» 
sions della iuce elettrica. 

Jo e i Consiglieri comunali che visita 
rono |’ Esposizione di Monaco siamo con- 
vioti chs l'applicazione dell’elettricità alla 
illuminazione 6 alla trasmissione della 
forza possano riuscire di grande vantaggio 
alla nostra città e di grande sollievo al 
bilancio del Comune. 

Meglio che noi, che pur non ci jasciamo 
sorprendere dall’entusiasmo, va lo dirà 
una conferenza tenuta a Vienna dall’ in- 
caricato dal Governo consigliere Brunner, 
di cui avrete un estralto ne! giornali cit- 
tadioi. L’egregio scienziato, reduce da 
Monaco, non esitò a Vienna, davaoti a un 
pubblico rispettabilissimo, a fare un pro- 
nostico che fra un anno i privati andranno 

colla cassetta a comperare la elettricità 
occorrente pella famiglia, a che la tra- 
smissione della forza mediante l'elettricità 
riuscirà a una liquidazione del carbon 
fossile. Ed io, applicando il pronostico alla 
nostra città, spero che le applicazioni della 
elettricità possano rendere ancora il canale 
det Ledra un affare per la città di Udine, 
che la compensi degli enormi sacrifitii 
sostenuti. 


Detto ciò,a me non resta che di espri- 
mere la più viva e sincera gratitadine 
verso il Consiglio che mi ha costantemente 
appoggiato, e verso i colleghi della Giunta 
che mi.hanno così. validamente aiutato @ 
sorretto, ? 

Considererò sempre una delle più belle 
pagine della mia vita il tempo che io 
passa nelle fapzioni di sindaco, e come 
uno dei più grandi onori quello di avere 
presieduto all’amministrazione di una città 
come questa, dove ogni istituzione civile 
trova radice e prospera; dove lo spirito 
di carità è inesauribile; deve regoa il 
miglior accordo fra le classi sociali, e dove 
i clericali, gli esagerati, e i mestatori di 
discordie non troveranno mai, seguito. 

Cobfesso che quando assunsi |’ ufficio 
di sindaco, credeva che le difficoltà  fos- 
sero assai maggiori, L’ ufficio è assorbente, 
anche per gli incarichi accesaori che ne 
derivano; .per me, causa la natura mia, 
forse più assorbeote che per altri. Ma con 
un Consiglio composto delle migliori per- 
sone del paese, fra cui non regnaco nè 
partiti, nè rivalit5 personali; con una 
schiera di funzionarii che qualunque am- 
ministrazione pubblica potrebbe invidiarci, 
impiegati nei quali oltre allo schietto sen- 
timento del dovere trovate sempre il cuore 
di cittadino, chiunque potrà assumere con. 
cuor leggiero 1’ ufficio di Sindaco di Udine 


3 Consiglieri comunali sv. 
Berghinz ed E. Novelli hanno presentata 
la rinuncia a tale ufficio, io seguito al 
voto del Consiglio che rsspingera la pro- 
posta Novelli di provocare io scioglimento 
dell’amministrazione del legato Alessi in 
esecuzione dell'art. 21 della leggo sulle 
Opere Pie. Ci duole tale risoluzione di 
quegli egregi concittadini: e a dir vero 
non la comprendiamo, poichè il rimanere 
in minoranza è cosa che può succedere a 
qualunque proposta, per quanto buona, 6 
a qualanque proponente, per quanto sia 
idal dato della ragione. Non vogliamo ta- 
cere: però che il consigliere Novelli ha 
ragione di laguarsi della Giunta, in quanto 
2031 ha chismato a consulente nell’argo- 
.Inento del legato Alessi, per riceverne 
Jume e suggerimento, l'avvocato patrocina- 
tore del parroco delle Grazie, cha è anche 
lammioistratore del legato. Tale condotta 
certamente non è stata corretta: e spe- 
riamo che la Giunta saprà far ia modo 
di’ ritornare sull'argomento, e di rendere 
possibile 6 facile che i rinunciatari rece- 
csdano dal loro proposito. 




























Sui sussidi della Congrega» 
alono di Carità ed in TRE 
Protesta che venne ieri inserita nel nostro 
giornale, abbiamo ricevato uno scritto che, 
attesa l'assoluta mancanza di spazio, siamo 
costretti a rimandare a domani, 


Ponte sul Cormor. !l Giornale 
dei lavori pubblici e dells strade ferrate 
annuncia che il Consiglio supariore dei 
lavori pubblici ba emesso psrere favore- 
vole al progetto per la costruzione di un 
porte in muratura sul torreote  Cormor 
luogo la strada comunale da Pagnacco a 
Tricesimo, 


Consiglio prov. scolastico. 
Alla seduta del 13 corr. mese erano pre- 
sonti i sigg.: 

Bruzzi comm. am. 
presidente, 

Massone cav. Paolo r. provveditore vice id. 

Chiap dott. cav. Giuseppe, Treves Al- 
fonso, Schiavi avv. Luigi, Morgante cav. 
Lanfranco, Abtonini arr. G. B., -Mazzi 
prof. cav. Silvio, consigheri. 

Marcialis dott. Luigi segretario. 

Il Consiglio, udita ia relazione del r, 
Provveditore e visto 1’ esito degli esami, 
conferì gli undici sussidi governativi 
presso la Scuola magistrale ruralo di S. 
Pietro al Natisone e î due vacsoti presso 
quella di Gemona alle candidate ed ai 
candidati che riportarono nell’ esame mag- 
gior numero di voti, 

Dei sei sussidi vacanti presso le scuole 
normali femminili di Verona, Venezia @ 
Belluno ne conferì quattro alle aspiranti 
che riportarono la medis di 7/10 volata 
dalla legge, e deliberò quindi aprire un 
Buovo concorso a termini abbreviati per il 
conferimento dei due sussidi rimasti. 

Dei quatiro sussidi vacanti presso la 
scuola normale maschile di Padova ne 
conferì uno, deliberaodo quindi aprire un 
nuovo copcorso per il conferimento dei 3 
sussidi rimasti. 

Trovate regolari le istanze, esonerò dal 
Pagamento della tassa scolastica alcuni 
giovani della r. scuola Tecnica e del r. 
Ginnasio Liceo. 

Approvò, a tenore dell'art. 3 della legge 
9 luglio 1876, le nomiae e conferme di in- 
segnanti per i Comuni di S. Oderico, Ca- 
stelovovo, Rive d’Arcano, Meduno, Tar- 
cento, Buttrio, S. Vito di Fagagoa, Rac- 
colana, Rivignano, Polcenigo, Paluzza, 
Pozzuolo, Bordano, Chiusaforte, Palazzolo, 
Foletto, Muzzana, Codroipo, Prato Carnico, 
Buja, Fontanafredda, Torreano, Ampezzo, 
Moggio, Varmo, Osoppo, Marano, Pasiano 
di Prato, Cavazzo Carnico. 

Approvò in via provvisoria la nomina 
d’iosegnaoti per Frisanco e S. Giorgio 
della Richinvelda, ed a tenore di legge 
quella di una maestra per la scuola mista 
di Rodda. 

Incaricò 1° ufficio scolastico che venga 
tosto provveduto a nomina regolare d’in- 
segnanti per i Comuni di Chions, Andreis, 
Forgaria, Preone, Socchieve, Dogna, Lauco. 

Deliberò raccomandare al Ministero per 
un ‘sussidio il Comune di Bertiolo ande 
sopperire alle spese uccorrenti per l'impianto 
d’una scuola agraria ; e la scuola Tecnica di 
Pordenone per il suo mantenimento. 

Si riserbò di raccomandare pure al Mi. 
nistero l’istanza fatta per sussidio dal 
Comune di Prato Carnico, appena questo 
avrà prodotto Îa prova del migliore e 
nuovo srredamento scolastico. 

Approvò alcuni liceoziamenti d' inse- 
gnanti, negando la sua approvazione par 
uco perchè contrario a legge. 

Provvide allo ‘insegnamento elementare 
ngi Comuni di Pinzann, Venzone, Paluzza, 
Rigolato, Ovaro, ecc. 

Incaricò il consigliere cav. Morgante di 
redigere, per incarico del Ministero, un 
progetto di concorso a premi fra gli inse- 
guanti della Proviocia, che impartiscono 
con profitto e cun diligenza nozioni di 
agricoltura nelle sue scuole elementari si 
diurne che serali. . 

Prese infioe altri provvedimenti di or- 
dine interno ed ammioistralivo. 


Cauzione che vaa cessare. 
La Corte d'Appello di Venezia pubblica 
il seguente avviso: 

‘A senso dell’art. 33 @ pegli effetti del. 
l'art. 29 e seguenti della leggo 13 set- 
tembra 1874, n, 2079, si rende noto che 
la cauzione del conservatore delle ipoteche 
in Udine, cav. Angelo Trentio, cessato 
dalle sue funzioni nel 2 agosio p.p. per 
essere -siato: collocato a riposo, andrà 2 
cessare sei mesi dopo la data della pub- 
blicazione del presente. 

Add 7 novembre 1882. 
Il Procuratore generale reggente, Capelli. 

AI soci del Circolo Artistice. 
Avendo luogo questa sera le elezioni par- 
ziali della Rappresentanza sociale, veniamo 
pregati di pubblicare la jseguento comu- 
nicazione: 

Egregi Consoci, 

Fiduciosi di interpretare i sentimenti 
della gran maggioranza di voi ed ispirati 
soltanto al benessere e maggior decoro 
del nostro sodalizio, vi invitiamo a dare 
compatti il vostro suffragio ai seguenti : 

Mayer prof. Giovanni, presidente; Bar- 
dusco Marco, Dei Pappo prof. Giovanni, 
Plewti Luigi, consiglieri artisti. 


Gaetano prefetto 












Aatonini arri G, Batte, Mason 
Zambelli D.r Tacîto, coosiglieri 
dell’ arte. 

Conti Giuseppe, Genosri Giovanni, H 


Luigi, revisori, ì 
} Molti pr 


NB, Il sig. co. Fabio Beretta con gfando 
Bostro dispiacere insiste nella sua ri- 
Duncia, 


Consiglio di leva. Sedute dei 
giorni 14 e 15 novembre 1882: 
$i Distretto di Tarcento. 
Abili ed arruolati in 1% categoria N. 72 
Abili ad arruolati in 2° categoria » 38 
Abili ed arruolati i 3* categoria » 53 
Rifortrati » 22 
Rimandati alla ventura leva » 70 
Dilazionati » 4 
In osservazione all'Ospitale >» 5 
Esclusi per l’art, 8 della Leggo » — 
Non ammessi per l’art. 4 della Legge» — 
Renitenti » 16 
Cancellati » 3 


Totale degli inscritti N, 283 


RI tiro a segno! Questo è il grido 
che sorte dal cuore di tutti i buoni po- 
polani d’Italia e specialmente dai nostri 
friulani che amblscono essi pure di es- 
sere esercitati al maneggio delle armi, 
Si ha istituito la ginnastica; le esercita 
zioni sollitari (auspice ls Società operaia) 
sono all’ordine del giorno; 6 perchè non 
Si vorrabbe mettero in esscuzione anche 
questo utile esercizio ? 

La mia idea è totalmente appoggiata 
dal nostro defanto duce Garibaldi. 

Da altri, meglio di me, attendo il re- 
sponso. E. T. 


Per fl @. di Udine l'Aristo del 
Fanfulla scrive un assai lussoghiero eto- 
gio; nel quale, vien detto che ne’ suoi 
diciassette anni di vita «è sempre vissuto 
« da galaotuomo ed ha sempre parlato da 
« gentiluomo » e che «è naa di quelle 
« persone morali, senza macchia e senza 
« rimprovero, di cuì si strioge volentieri 
« la mano e cul si fa volentieri di cap- 
« pello, perchè hanno sempre militato cco 
< rettitudine ». 

Albiamo citato queste parole di lode, 
noD per vanlarcene, 0 per aggiungere altri 
27 anni in cui chi dirige questo giornale 
ne diresse degli altri sempre cogli stessi 
iptendimenti ; ma per mostraret grati a 
chi espresse questa lode, e perchè non se 
l'abbia a male, se rispondiamo una parota 
circa ad un peccato che vi trovò nella cro» 
naca a proposito di una dimostrazione fatta 
a Palmanova ad un podestà di un vil- 
laggio d’oltre il confine, parendogli che 
quella notizia fosse riferita in termi: trop 
po umoristici e senza il dovuto biasimo. 

Noi alle dimostrazioni siamo contrari 
in genere, soprattutto quando non c'è pe- 
ricolo a farle, e pon siamo di certo re- 
sponsabil:i nemmeno di quella che fu dal 
G. di Udine riferita, per noo averla for. 
malmeate biasimata. Ma l’Aristo ci ac- 
corderà almeno le attenuanti per la notizia 
data, soprattutto se saprà che da Vienna 
sì scrive ad altri giornali (Vedi Gazzerta 
Piem.) che quel signore ne aveva avute 
delle alure a casa sua, forse per i modî 
più che per i fatt suoi. 

Noi ci confessiamo del resto, che vor - 
remmo vedere fatto miglior uso della li- 
bertà in Italia, dirigendo tutte le forze al 
miglioramento delle nostre condizioni, 
senza troppo occuparci degli altri. Non 
tema del resto \’Aristo, che per riferire 
nelle nostre cronache delle notizie d'ogni 
sorte, noi vogliamo approvare il delitto 
sotto Qualsiasi forma. Egli, umorista di 
prima forza, non accusi troppo la forma 
umoristica con cui IÌ cronista riferisco 
talora delle notizie, Sa bene, che il co- 
stume .di ridere di tutto e di tutti è stato 
introdotto in Italia appunto dal giornale a 
cui agli scrive, dal quale appresero gli 
altri; e non fu certo dal nostro lodato, 
perchè quando si fabbrica troppo spirito 
e lo si beve, a lo si fa bevere agli altri, 
si parde il gusto delle cose più sostanziose. 


L'emigrazione italiana nella 
Bosnla e nell’Erzegovina. Sic- 
come l’emigrazione italiana in queste pro- 
vincie crediamo provenga priacipalmente 
dal Friuli e da qualche altra Provincia 
del Veneto, così ricaviamo in proposito 
qualche notizia dell'ultimo Bullettino con- 
solare, 

In esso si calcola, che tale emiyrazione, 
la quale per la massima parto ha il ca- 
rattere alfalto femporaneo, ascenda ora a 
614 maschi al dissopra dei 14 anni; di 
questa sono 314 giornalieri bracciaati, 
occupati in lavori di terra, 263 esercenti 
arti e mestieri, 37 altri, di cui @ nego- 
zianti, 5 esercenti mestieri girovaghi, 4 
commessi di commercio, 8 inarapreoditori 
di lavori, un frate ed il resto albergatori, 
osti, magazzinieri. Esercenti artì liberali 
non ve ne sono, Pochi assai vi rimangono 
più di qualche anno, ed o rimpatriano, 0 
vanno io altre provincie, speclalmento 
nella Serbia, Le condizioni: economiche di 
tutta questa gente sono tutt'altro cho flo 
ride, e pochissimi possono coutare sopra 
qua!che risparmio. L’esistooza di questi 
emigranti si compendia, dice il rapporto, 
nelle due tristi parole: fatica e miseria. 






DIA vana 

Tatto calcolato pare che nessuno di questi 

operaì braccianti possa risparmiare più di 
lire 20 al mese da poter spedire alla fe- 
miglia. E questi sono ì calcoli più van- 
taggiosì, da non potersi nemmeno a tutti 
applicare. E ciò anche ammesso, che oltre 
agli stenti, non avvengano per assi ma- 
lattle, interruzioni di lavoro, litigi cogli 
imprenditori, licenziamenti ecc, Alquanto 
migliori sono le condizioni dei muratori, 
scalpellini, falegnami, fabbri, 

Malgrado le condizioni sfavorevoli in 
cui è costretta a vivere questa emigra- 
zione non se ne può dire che bene delle 
condizioni morali e della condott» d: quelli 
che la compongono. 

Dice quel rapporto, cha il con.adino 
del Friuli (e del Bellunese come appare 
dalle cifre) che costituisce la quasi totalità 
di questa popolazione italiana, se non è 
dotato di una grande svegliatezza d' in- 
gegno, e se manca completamente d’istru- 
gione, è pero laboriosissimo, sobrio, onesto 
8 tranquillo ; ed è veramente ammirevole 
la stoica filosofia cou cui asso sopporta le 
privazioni, i disagi, le fatiche, la miseria. 
Non si tagna mai, ed è al colmo della 
felicità quando ha potuto assicurarsi, an- 
che con una qeschinissima paga, che non 
morirà di fame, è paziente, rispettoso e 

| facile ad accomodarsi ecc. A questi elogi 
si uniscono anche le autorità imperiali. 

Alcuni di questi operai italiani proven- 
gono anche dali" Ungheria, dove presero 
moglie ed ebbero figli nali all’astero, 

Par l'avvenire di questa colonia, tanto 
temporanea, quanto più 0 meno permanente, 
il R. Console Riva nen pronostica nulla 
di spleodido dal puato di vista econo— 
mico, 

Dopo tutto ciò dobbiamo considerare, 

* che la emigrazione del lavoro italiano nella 
regione danubiana, massime quella degli 
esercenti cerli mestieri e se bene istruiti, 
può essere seme di maggiori relazioni 
commerciali fra i nostri paesi e quelli di 
quella regione. 

1 nostro corrispendente da 
Cividale ci scrive in data 15 correnta: 

Non credo di commettere un’ indiscre- 
zione pubblicando, a notizia di tutti gli 
interéssati, la bella lettera che mi indiriz» 
zava Îl dott, Cesare Melli, ex Pretore di 
Cividale e neolesto giudice del Tribunale 
di Forlì: 

“On. sig. avv. Podrecca dott. Carlo 

Città. 


Vivamente commosso pella imponente, 
solenne ed unanime dimostrazione fattami 
la sera, del 7 correoie, sento il debito di 
esternare a tutti la mia sincera gratitudine. 

E poichè sarebbe per me impossibile 
di rivolgermi ai molti che vi presero parte, 
così ho- creduto di poter soddisfare a co 
desto obbligo rivolgendomi in ispecialità 
alla S. V. sapendo che da Loi partì l’ini- 
ziativa di no fatto per me tacto lusio- 
ghiero. 

‘Ben sò’ che :nov posso ascriverlo ai me- 
riti miei, ma sibbene alla cortesia e gen- 
tilezza di V. S. e dei molti che vollero 
aderire alla sua proposta. Non ostante io 
debbo esserne vivamente grato a Lutti, 
perchè mi fu una prova che non furono 
frainteso le mie intenzioni, e che ovunque 
e sempro incontrano favore la rettitudine 
e l'amor della giustizia, o 

‘Aggradisca pertanto i miei più fervidi 
ringraziamenti, si compiaccia far conoscere 
i miei sentimenti a tutti coloro che fir- 
marono l'indirizzo da Lei trasmessomi, @ 
con distinta stima mi creda 

“’Addi 13 novembre 1882. 

Obb.mo ed aff.mo suo 


Cesaro Melli. 


ll prof. Giovanni Fioretto ci 
prega di render pubblica la seguente: Di- 
chiarazione , Il hbro recente: Poesie di 
Giuseppe Giusti con note e illustrazioni 
storiche di Cesare Causa, edito a Firenze 
da Adriano Salani, è, in molta parte, un 
raffazzonamento sfacciato e spropositato dei 
commenti miei, e contro di esso che of- 
fénde bassamente l'onestà libraria e Jelte- 
raria protesto tanto più fortemente în 
quanto che esce da quella Toscana che 
trovò tanto a ridire sel mio onesto e co- 


scienzioso lavoro. 
; Giov. Fioretto. 


m dibattimento per banone 
a. Si scrive da Pordenone che il di- 
battimento tenutosi presso quel Tribunale 
it‘13 andante in confronto ai fratelli Pia- 
trò ed Arturo Ceschelli di Sacile, imputati 
di' bancarotta semplice, si chiuse con una 
sentenza di non farsi luogo a procedere 
pér inesistenza di reato. Con ciò il Tri 
bunale sccolse le conclusioni della difesa, 
sostenuta dagli avvocati Ascoli di Venezia 
6 Mopti di Pordenone, 

HI tenspo. Anche ieri abbiamo avuto 
un saggio della stravaganza del tempo. 
Difatti, dopo una giornata quasi per in- 
terò piovosa, iersera ad una pioggia di- 
luviale e ad uo vento Impstuoso si uoì 
anche: della gragnuola. Di bene in meglio! 


'Neatro Sociale. Questa sera alle 
org 8 va in iscena il bellissimo spartito 
verdiano Un ballo in maschera, egregia» 
inenie interpretato; e perciò siamo sicuri 



































che, sache dal lalo finanziario, 


della Presidenza, 


__ Teatro . Nazionale. NMarionel- 
Vistica compagnia Reccardipi, Questa sera 


Éemente dei Bersaglieri, commedia nuova 
tatia da ridere. Con ballo grande : /I gi - 
gante Faragaramus. 


_ Carbonehio. Anche a Caneva (Sa- 
cile) si ebbe un caso di carbonchio in un 
bovino. 
—_—_————————t6———_ 


NOTABENE 


Note di spedizioni e lete 
tere di porto» Ad ottenere mag- 
giore regolarità e speditezza nel servizio, 
le tre Amministrazioni ferroviarie italiane 
hanno concordemente riconosciuta l’oppor- 
tanità che ciascuna adotti per le proprie 
linee un colore direrso per le note di 
spedizione e lettera di porto. 

I colori stati stabiliti sono i seguenii : 

Ferrovie Meridionali e Calabro -Sicule. 
Giallo, per le note di spedizione a grande 
velocità: verde, per lo lettere di porto a 
Piccola velocità. 

Ferrovie dell'Alta Italia, Ceruleo, per 
le note di spedizione a graode velocità: 
bianco, per le lettere di porto a piccola 
velocità. 

Ferrovie Romane. Verde oscuro, per le 
note di spediziona a grande velocita, ca- 
moscio, per le lettere di porto a piccola 
velocità, 

Coi giorno 15 corrente,totte le stazioni 
farono provviste delle note di spedi- 
zione e lettere di porto di naovo colore. 

Lo note di spedizione 8 lettere di porto 
del modello attuale ssranno accettate dalle 
stazioni sino a tutto il correote anno, 
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FATTI VARII 


Grandezza e decadenza. 
A Pittsburg desta la curiosità un uomo 
che ha fatto 6 volte fortuna e che |’ ha 
persa 5 volte consecutive in speculazioni. 

Quando si scoprirono le miniere del 
petrolio egli era un semplice commesso 
da speziale 6 guadagnava 500 dollari al- 
l’anno. Non possedera un soldo, e recatosi 
sol Ivogo si uni ad uno speculatore for- 
tunato. Dopo poche settimane aveva gua- 
dagnato due milioni, e poco tempo ap- 
presso la su2 fortuna era giunia a 7 mi- 
lioni e 1j2, ma non era ancora contento. 
Io meno d’un anno pon gli restavano che 
poche migliaiaia di dollari coi quali sta- 
bill un piccolo commercio. 

La sete della speculazione lo travagliava. 
Ritorna al petrolio ed io pochi mesi si 
trova in possesso di 5 milioni: ne voleva 
dteci. Por arrivare a possederli perdè tutto 
quello che aveva e si trovò in tale miseria 
che per vivere dovette lavorare da ma- 
nuale. La fertuna gli arrise di nuovo per 
lasciarlo poco dopu. Venne allora in Ca- 
lifornia, ma von trovandoci quel che vo- 
leva, ritornò presto al petrotio dove vi 
faceva ancora due volte fortuna che suc- 
cessivamente perdeva. 


Per la sesta volta è ridivenuto ricco e 
possiede attualmente in obbligazioni dello 
Stato per 8 milioni, Cesserà ora di spe- 
culare? Non è probabile poichè ha sempre 
fisso nella testa di voler raggiungere i 10 
milioni e come non ha ancora 50 anni 
così è facile ch'egli si rimetta un’ altra 
volta in affariper forse perdervi ancora tutto. 


Le religioni a Nuova 
York. Si è sempre detto che Nuova 
York era la città cosmopolita per eccel- 
lenza; le ultime statistiche relativo alla 
metropoli americana, lo provano me- 
glio di tutte le frasi. Esse cì dimostrano, 
per esempio che fra lutto le denomina 
zioni religiose, il cullo cattolico romano 
conta in Nuova York il maggior numero 
di fedeli. Ammettando anche che la cifra 
di 500,000 cattolici sopra una popolazione 
di 1,300,000 sia stata un po’ allerata da 
chi vi aveva interessa a farlo, non è men. 
vero che il numero dei cattolici oggi a 
Nuova York è due ed anche tre volte su- 
periore a quello di qualunque altro culto. 
Questa grande maggioranza è causata dal- 
Vimmensa immigrazione irlandese e dal 
sud della Germania, Il fatto più rimar- 
chevole è che al difuori di tutte le reli- 
gioni questa cittò conta almeno 700,000 
abitanti che non professano nessun culto. 





1l prezzo dei terreni a 
Parigi. Dal Débats togliamo alcuni 
interessanti cenni sul valore dei terreni 
nelle vario località di Parigi; li riportiamo 
avvertendo che si tratta di prezzi fatti, 
non solamente domandati. 

Boulevard Voltairo 25 lire il metro 
quadrato; Avenue Philippe-Auguste 80 
lire; via di Reuilly 50 lire; via di Re- 
nily 50 lire; via di Cotte 199 lire; a- 
venti» du Boisede Boulogne 500 lire; rue 
de Courcelles 115 lire; Montmartre 12 
lire. Suli’avenue Etienne Marcel, di fronte 
al fabbricato nuovo della posta, i terreni 
sono stati venduti a 2,500 e 3000 lire al 
metro quadrato ! 


Un buon esempio pei 


î la stagione 
procederà trionfalmente setto l’egida diretia 









alie ore 8 s: rappresenta : Le nozze di un 
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giornalisti, è dato dal giornale giap- 
poneso Nichi Shwmbun. Te uno de’ suoi ul- 
mi numeri è comparso colta maggior 
parte delle sue colonne in bianco. 

La Spiegazione data al riguardo dalla 
direzione del giornate è abbastanza curiosa. 

Disse che gli articoli che avrebbero do- 
vuto occupare gli spazi in bianco erano 
Stati redalti e composti, ma che, alallimo 
momenio, essendosi accorti che contene- 
vano delle inesattezze, erano slati soppressi, 
amando meglio far comparire fun giornale 
in bianco che esporre il pubbligo a leg- 
gervi false notizie, 

«Antropofaghi. i giornali fran- 
cesi narrano che tra maripai francesi fu- 
rono catturati 6 poi mangiati dai Kaneki 
in una delle isole Nuove Eb idi. Roche- 
fort osserva a questo propossto, nella sua 
maniera drastica, che sarebbe intarassante 
gonoscere i motivi che spiasero il naviglio 
rispettivo verso quelle coste e che provo- 
carono le ostilità con quegli indigeni. Egli 
asserisce che durante il suo soggiorno in- 
voloniario in Nuova Numea si è persuaso 
che le navi francesi esercitano UDa specie 
di traffico di schiavi coi Kanaki delle 
Ebridi, e che il governo francese non solo 
tollera, ma anche appoggia tale commer- 
cio. Dice infine che i Kanaki fecero quello 
che avrebbero fatto totli gh altri popoli 
civili ingiustamente aggredii. La differenza 
non si nella modalità dell’ esecuzione. 
Altrove i marina) sarebbero stati appiccat ; 
i Kanaki invece, seguendo i loro costomi, 
se li maogiarono, 


_—— ———xenx-erer venr"n 
ULTIMO CORRIERE 


Dimostrazioni d’affetto ai 
Reali d’Italia. 

._Si telegrafa da Roma che iersera una 

Imponente dimostrazione di circa 10,000 

persone con bandiere, concerto e fiacco.e, 

acclamò i Sovrani al Quirinale, che si af- 

facciarono al balcone per ringraziare. 
La morte di Antinori. 

La morte del viaggiatore Orazio Apti- 
nori è stata confermata da due lettere, 
ricevute dalla Società geografica italiana. 
Una di queste lettere è dello stesso An- 
tinori, che non potè finirla, sorpreso più 
acerbamente dal male. Io essa egli dce 
che il suo stato è aggravatissimo e di- 
spera affatto il poter rivedere la patria. 

Fortificazioni austriache. 

Il Golos dichiara a proposito delle for- 
tificazioni che il Governo austriaco sta co 
stuendo alla frontiera russa, che sono spese 
affatto inutili, in quanto queste for- 
tificazioni siano dirette contro le Russia, 
poichè dalla parte della Russia non mi- 
naccia all’ Austria alcun pericolo, Essere 
invece possibile che a Vienne si progetti 
qualcosa contro gli interessi delta Russia, 

Una radunanza d'insorti. 

Telegrafano da Cattaro: Sabato tutti i 
capi degli insorti teonero a N:k:sch ona 
radunanza. Considerato il crescente mal. 
cConsenio tra 1 fuggiaschi, risolvetiero ad 
unanimità d’ inviare al principe del 
Montenegro una supplica, e di ottenere 
un’ evasiva noUzia sui passi fatti sinora 
per essi dal principe in via diploma- 
tica; quindi anche nel caso che doves- 
sero passare l'inverno neì Montenegro, 
quali disposizioni verranno prese a scon- 
giurare la carestia oguora crescente, 
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TELEGRAMMI 


Bruna, 15. L'apertura del teatro 
è riuscita solenne e perfettamente. Una 
folla di curiosi attorniava V'edifizio, che 
nell’ interno era zeppo di spettatori. Non 
vi fu alcon incidente. Furono portati ev- 
Viva al podestà e agli architetti. Ebbe 
luogo uo banchetto di 250 coperti, che 
fu animatissimo. 

Belgrado, 15. Il govaroo ha ac- 
cettato le condizioni delia Léuderbank per 
un prestito di sei milioni, 

Lione, 15. Il Consiglio municipale 
approvò il voto peril traforo di un nuovo 
tunnel che unisca la Francia all’ Italia. 

Roma, 15. Alie ore 1,25 è giunto 
Menabrea. Partirà subito per Londra, poi 
andrà a Psrigi. 

Parigi, 14. Dopo il 4corr. il cho- 
leva è scomparso alla Mecca. 

Budapet, 14. La delegazione 
ungherese approvò i bilanci ordinario e 
straordinario della guerra, secondo la pro- 
posta del comitato. 

Madrid, 14, La polizia ha scoperte 
alla stazione del mezzogiorno due essse di 
malerie esplodenti. 

)Parigi, 15 Duclere dichiarò a ona 
deputazione che presenterà il progetto ra- 
tificante it trattato  conchioso da Brazzà. 
Iotanto furono prese misure per prevenire 
l'occupazione del Congo da parte di altre 
potenze, 

Parigi, 15. Grevy è comple'amente 
ristabilito dalla sua lieve indisposizi-ne, 

Parigi, 15. L’ Havas dice: L’in- 
ghilterra domandò alla Francia di fare 








qualche proposta accettabile dall’ Inghilterra 
che darebbe alla Francia un compenso per 
la soppressione del controllo. 

Londra, 15. Il Daily News ha da 
Costantinopoli : Dicesi che una grande po. 
tenza appoggi la domanda della Turchia 
per l'invio di un commissario turco in 
Egitto. 

Vienna, 15Un discorso di Zwi- 
chau (Erzgebirge) annunzia essere avve- 
Duta una catasirofe in una miniera vicina. 
Due casse di polvere scoppiarono ferendo 
gravemente 33 minatori, dei quali parec- 
chi sono in fin di vita, Altri 19 minatori 
riportarono forti scoitature. 

Eroma, 15. Il discorso Reale di a- 
pertura delle Camere conterrà un inciso 
caratteristico circa !e inondazioni, anoun- 
ziaado urgebti energici provvedimeati. 

La Commissione dei lavori idraulici nel 
Veneto telegrafò a Baccarini, approvando 
i lavori di chiusora della rota di Legnago. 


— 
DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 15 novembre. 
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STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Mieroscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Griu- 
Seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batta Madrassi 
m Udine, via Gemona N. 34 — Giu- 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio in Sottoseiva di 
Palma. 





Un agricoltore pratico 


ora disoccupato, offre le sue presta- 
zioni in qualità di agente presso una 
casa proprietaria di fondi, i di cui 
principali prodotti sieno il vino e 
l’allevamento d’animali bovini. 

Per informazioni rivolgersi alla Di 
rezione del Giornale di Udine. 


AVVISO. 


I sottoscritti volendo disseccare 1 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono : 

Trebbiatrici a mano L. 140 





Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 


Esposizione Nazionale 
TRI E TE 


Il Comitato dell’ Esposizione Na- 
zionale industriale ed agricola di 
Trieste 1882 spedisce franco di 
posta 1° elenco dettagliato dei mille 


premi ufficiali a chiunque ne fa la 
richiesta con cartolina postale di- 
retia ai suddetto Comitato in Trieste 
n. 2 Piazza. grande. 














1 pub. 


N. 847 

o MUNICIPIO È 

di Moggio Udinese, 
Avviso. 


Nel giorno 5 dicembre p.v. a ore 9 
ant, si terrà nell’ Ufficio di questo 
Comune, sotto la presidenza del Sin- 
daco, pubblico incanto per la riaffit- 
tanza novennale dei monti Casoni de- 
scritti nella tabella in calce. - a ele 
. 1° asta si aprirà sul dato regolatore : © 
indicato nella stessa tabella, rappre- 
sentante Pannuo canone flitalizio, col ’ 
metodo di estinzione della candela 
vergine e colle norme tracciate dal‘ 
Regolamento sulla contabilità gene — 
rale dello Stato. Ogni offerta dovrà ‘: . 
essere cautata con deposito in danaro 


«proporzionazo al 5 0j0 dell’ annuo af- 


fitto, e si intende vincolata all os- 
servanza delle condizioni tntie portate . 
dai relativi capitolati ostensibili fin. 
d’ora nell’ Ufficio di Segreteria. ‘ 

Il termine utile per presentare mi» 
Eliorie non inferiori al ventesimo dal 
prezzo di provvisoria aggiudicazione 
scadrà col mezzogiorno del 20 di-> 
cembre p. v. 


Dato a Moggio, 12 novembre 1882; 
Il Sindaco, A. FRANZ. 











N. Denominazione Dato DI 
*— delle Malglie "W asta** 5 
1 Fondarilia i 50 i 
2 Valeri-Sottooreta È 200 
3 Zouf di-Fau . 1588: s 
4 Vicalt-Chiavaltz 680, È 
5  Fedeveitz ” 100° È 
6 Flop 260 . 
7 Pezzeit 1100 4 
8. Pradolina 1000 i 
9  Liuss 1200 . ai 
10 Rioseeco 1000 © + 
11 Ladusset 000 
12 Crostis 080... 
13. Zimadors 220.0 





. > i : 

Avviso d’ asta, 

Il Sindaco del fallimento Antonio 
Cossio di Cividale rende noto che.nel 
giorno di lunedì 27 novembre 1882: 
terrà in Cividale . nella ‘casa del sig. 
Giuseppe Zanutto in Piazza Piebiscito 
pubblica asta per la vendita in due 
separati lotti di azioni creditorie del ©» 
fallito stesso alle seguenti ©: . 


condizioni:: 


Nel primo lotto si vendono i cre- 
diti tutti descritti in apposito elenco « 
dell’importo complessivo di1.'5847:68 
a qualunque: prezzo verso pronti con- 
tanti restando a carico del :delibera- ©“ 
tario le spese tutte d’ asta e registro. 
Nel secondo lotto'sì vende il do- 
minio diretto del terreno in mappa... 
di Moimacco al. n. 1965. di. pertiche : 
5,90 rendita lire 13.24 ‘col diritto di 
esigere dagli utilisti Giuseppe @ frat. 
Lavaroni q. Giacomo ‘arnuo canone 
di frumento netto del quinto pesinali .» 
8 pari ad ettolitri 1,984 per il prezzò- 
di lire 300 verso pronti contanti re. 
stando a carico del deliberatàrio le ‘ 
spese tutte. RR i; 
Il Sindaco non presta alcuna ga- * 
ranzia nè per la realtà nè per la e- ; 
Sigibilità delle azioni vendute, rite- .. . 
nendosi la vendita a tutto rischio 
dell’ acquirenie. È 
L’elenco dei crediti è ispezionabile ,. 
presso .i- sigg. Giuseppe Zanutto e © 
Giuseppe Zoldan di Cividale nonchè * 
presso iì Sindaco del fallimento...‘ 
Pietro Marussig.. 
° 9 a]s ® 
Disponibilità 
È disponibile n buona posizione 
una camera ammobiliata presso una |‘ 
distinta famiglia. o 
Si accetterebbe anche un giovine 
che frequentasse le scnole Tecnichè . 
al quale, in questo caso, gli si prov- 
vederebbe ezìandio vitto e bucato, ad. . | è 
un prezzo di tutta convenienza. È 


Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
nale di Udine. ° 


n Li 
Tabule Anatomice 
FRIDERICI ARNOLDI È 

Un esemplare di questa classica 
pera, pubblicata in grande formato 
a Parigì, e ora rarissima in *com- 
mercio, trovasi vendibile presso l'Ame... 
ministrazione di questo Giornale a): 
























































prezzo da convenirsì. ‘ 








Sulla musica. Lettura del cav. 
dott. Fernando :Franzolini, pubblicata a 
cura del Circolo Artistico. Trovasi vendi- 
bile presso î librai Gambierasi e Bardosco 
ed all Edicola, o 

Prezzo lire una. Per i soci prosso la 
sede del Circolo. 















TIRERZAO up ir Sia * Le 





% iL @IORNALE DI UDINE. 





è Rae eta bic Ti i. sO è è » 3 ae . a 
:, :. Re inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale «de Publicitò 


TL, Ò i E E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 
orzo rea 
ORARIO: della: FERROVIA 


da UDINE a VENEZIA e viceversa, 


i ODE vd TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 


(el - GENOVA, Via Fontane N. 10. 
a Vaogtii "Da Venezia a Upine 


î UDINE, Via Aquileja Num. 71 
SUCCURSALI È SUCCURSALI 
ore 7,21 ant Bore 4,30 ant | diretto lore 7,37 ant | MILANO - Via Broletto, 26. N. Berger. ; SONDRIO — D. Invernizzi 
vi & ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano i i Fantanioi: 


, 948 «fi > 535 » | ommibuef» 955» + ANCONA — G. Venturini. 


; 3:18 pom] accellerato| » 5,53 pom 

; im ri party È 828 Di accordarsi agli emigrauti muniti di passaporto 6 certificati di buona condotta, 
€ Bora » 281 ant Quali rautaggi non escludono I obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES. 

20 Bere "ha: s È , Rappresentante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. 

NTEBBA e viceversa. 

see gini io 

3, ovenna fica, Porresma| , + ona 

RR, ‘ore 856 ant ora 2,30 ant | omnibus fore 458 ant 

‘e. 996. +f» 68. idem |» 9l0art 
» 193 pomfi « 1,83 pom) idem 















































Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per ì vantaggi d’ 







gtio dn 18 
INE a.P 






Agente della Società Generale delle Messaggerie Francesi. 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 2 
















2, © 27 di ogni mese, 


Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 

















10 Ottobre va 


o i po n O P. AMEDEO — 10 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVIA 
ct 13:28 anb, fi + 628 » | diretto | + 818 » 






Per Rio Janeiro(Braslle) soltanto, a condizioni vantag 


Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dal 10 al 20 Dice 





giose 
imbre vap. ATLANTICO 
Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — 


| - < fi A Trirete f pà Tareste 
1,54 aut | diretto for 11:20 anî Bore 900 
6,0%:pom/wocelletato|.'e :9,20: pom» 8,50 ant 
Ginibus :[ne,:12,55 aht f » 905 « 105,pom 
» 738» È. 505) idem | 808 » 
ninonati ES i ardimevon Gi .FISAZSY 


da UDINE a TRIESTE é vicèversa 












34) è Unse 
misto fore 1,1} dot 







Prezzi eccez. 


&S° Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 
da GENOVA 20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vap. CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr. 140 oro - il vitto fino al 28 è a carico del passeggiere. 


















È Coperte!da, viaggio = Plaida 
#1:Soprabiti. còn.capnccio imperi 







Inutilé scrivere per emigrazione gratuita, semi 
©S* Dietro richiesta spediconsi circolari, 









-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 
mabifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. I 


..  RaPhiesentaite GIO BATTA FANTUZZI — UDINE, Via Aquileja 71. 8 
RETE : - 


Polvere dentifricia | Una scoperta prodigio) 
VAN ZETTI lu questi giorni mena gran rymore nel campo della È W" 


Scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 








IUSIO] PIA | — BAD 















































W L'SSMTA 

















i loro capelli! 


i Deposito presso l’ Amministrazione del Giornale di U. 
DOT dine, Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro Fiabicata 


ss IR AEHISZIE: ii e coll’aggiunta di soli cent, 60. 
. BERLINER È 


| Ser (Una Scoperta Prodigiosa 
RESTITUSIONS FLuip di | URa_Scoperta Prodigiosa 


Scatole Novità 


Gelatinate in Cromolitografia da regali. CONTENENTI 
Sapone fino — Estratto da Fazzoletto — Polvere di 
riso profumata bianca e rosa — Cosmetico ecc. 

&s° Ogni scatola L. 1.00 39 


Si vende presso l' Ufficio del Giornale di Udine. 70 






a . 2a id _ . . lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercè il 
iù fer fornfto il ‘suo M zzino Il nome del celebre Professore, l’uso divenutò + quale migliaia e migliaia d'idividoi. calvi honso riacqui- 
faver: I0rnuto Il su : Maga: Ni tante generale, 26 anni di esperienza che ne com- stato i copeli ipa gongressi medici tenutisi rocente- 

di $ sai HAPÎÀ 16 È i Peo mente, la OTRICOSINA riportato il plauso gene- 
stoffe ultima novità del gioriò. di provano Ì efficacia dispensano da qualsiasi racco- rale. * Mediante questo specifico ti dapelli rinaicono: falla 
ia di der LR RS t to Zi © mandazione. sirzonierenta al csutro come finissima lanugine quasi parto 
È È = ; ibile, impi mesi a crescere, e comincia verso la 
1UB84s I ave 0 approntato (PE ì ioe 4 ero della Tola Jet, nigi a i Velli tempia e all Soipito, ‘stendendosi io timo paro la carne è 
= Uccessore a ntonio 'Voffani, Farmacia Zambelli, Crocieri love sogliono mancare peri primi. La N 
5 a del Santo, Padova, i i v a (enissto capitorum cion. 000078) fa valere n poche set 
a Rn gs n ne i ei i te ore. all’ occhio armato di 
DIR Esigere la firma del preparatore sopra ogni etichetta, lenti microscopiche, Ta desiderata soluzione del problema! 
Fil 7 i Era i casi iufioiti di guarigione, 86 ne citano due straordi- 
Lt) do = a ” re p n 
ia i w 16 Derigsito ia UDINE presso BOSERO e SANDRI, Farmacisti dio- i DI i Francesca Notello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 
al È ll duomo. 56 S. Rocco Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 
n È alan ie (Salita Pollaiuoli Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
bifoo 











N GOG Ii Si adi 


rezzi Fissi 9 | 
14 a Li 50 














) 














ves L uso di questo fiuido è così diffuso che riesce super- 
fiua ogni raccomandazione Superiore ad ogni altro prepa- 
Tato di questo genere, serre a mantenere al cavallo la forza 


È €d il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce 


î lirrigidirsi dei membri, e servo specialmente a rinforzare 
ut fe ferazonee ni 
ti la biancheri | 
7 
A 














i cavalli dopo grandi fatiche. 
or la colla d'amido si ado- 


Guariste le affezioni reumatiche, ì, dolori articolari di 
a data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, ac- 

o, brillante ed una bian- 

IdisGHSLA, Ber 30. CHIGI: 

ta. soltanto L.:1. 


icamenti mosculosi, e mantiene le gambe sempre asciutte 
del Giornale “di Udine. 


è vigorose, 
“i BUI 0489] di 




















fonon ‘pish 






















gia È 

BLISTER ANGLO GERMANICO. 
‘È ui vescicatorio risolsente di azione Sicura, rjmpiazza 
il Fuoco, :guarisce le distiasioni (sforzi) delle articolazioni, 
dei; lorgamenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli 
demi, ed i ‘Erossameuti delle gambe, i yisciconi, i capeletti, 
le molette, ie lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ecc. 
E utile nei remi. Risolve gli ingorghi delle ghiandole ine 
termascellari, e nei veri linfatici delle gambe dei puledri 
usato ‘come ritulsito ; guarisce Te angine, malaltie polmonari, 
artritidi ‘ece. 


Vescicatorio ‘Eiduiàò Alimonti 


proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 
R9 medaglie 29 


Medaglia d’oro Parigi 1878 
Modaglia d’oro Milano 1881 


Specialità dello Stabilimento : 























DISTILLERIA A_VAPORE Y 
G. BOTON E x 


per cavilii o Bovini j Elixr Coca Diavolo 
La ‘presentò: spec ‘è adottata nel reggimenti di Awaro di Felsina Colombo 
eri; iglieri. irdi inistero della ti na 
SORTOETI, è Seal] Pndlle Rl Scuole “ai veterinaria di Bo- Eucalyptos ‘Liquor della Foresta 

È Ali i 3 È logna e Modena. " i Monte Titado Guarani 
è Mos'Ayres @ Rosario S. . dine — Unico deposito presso la Drogheria di Arancio di Monaco San Goltardo 
SU i IO4IVA  * sisi : vu © P P 1 ij i È î 

occando ‘Barcellona e Gibilterra 7 F. MINISINI — Via Merostoveschio. 9 Lombardorum 4 Alpinista Italiano 






Assortimento di Creme ed altri liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
si. Seiroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL BENEDICTINE dell’ABBAZIA DI FECAMP. 29 
ra I 





‘pioli Vaie 

RTO 1. 

iglietti diretti peg, Talcahu 

i aldora,. ‘Arica, , Balib,. fa Saltri è 

1 ‘Pacifico . ‘con ‘{fasporto a Montevideo: 
i AGifio, steam,i 


paris 
AE 
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Polvere Dentifricia |——_—_— 
Po - Prof, VANZETTI di Padova. Per le Signorine 
















Viene preparata esclusivamente, da GIORGIO ZOJA chimico di Venezia. , 


Essa’ conta parecclii anni di preparazione e venne posta in vendita col | Polvere ‘veliitata Ja più eccellente polvere di riso 
‘donsenso ‘del Chiatissimo Professore. Da 1 


si La prefiarazione è esclusiva del Chimico ZOJA e la rinomabza è dovuta :| per rinfrescare la pelle, scatole ovali di Parigi ad 


celebre. Professore ed ha moltissimi anni di preparazione e sperimentata Iti IL 1;00. = Polvere di risò oblunga delia 
cacia. Esigere su ogni etichetta ia firme a mano del sottoscritto 





dertiaria 
oletà, via È. 








GIORGIO Z0JA. casa Longega, a Cent. 30 al pacchetto. 
Si ‘velille ‘a cent. piésso l'Ufficio del Giorzale di Udine. 1a Vendesi all’Amministrazione del Giornale di Udine. 7 





= Udine Ss - rip. J&oob è Colmnegna. 





